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BABY CARE  
TERRITORIO DI RIFERIMENTO: Comune di Napoli Regione Campania  
 
Il progetto intende offrire un innovativo servizio di assistenza domiciliare a tutti i minori 

della città prevedendo un’attività di sostegno domiciliare alle famiglie nell’accudimento 
dei figli, attraverso la predisposizione di un insieme di prestazioni effettuate, 
prevalentemente, presso l’abitazione dell’utente e comunque nell’ambito del territorio 
comunale. L’intervento è rivolto ai nuclei familiari con figli in età 0-10 anni suddivisi in 
due fasce: 0-3 anni e 4-10 anni. Le principali attività domiciliari previste sono le seguenti:  

• aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici e compagnia nei giochi;  
• fruizione guidata dei programmi televisivi;  
• compagnia, accudimento, cura e pulizia relativa all’igiene personale;  
• somministrazione di medicinali (ove necessaria e nei casi consentiti);  
• aiuto durante i pasti;  
• accompagnamento e colloqui con insegnanti, istruttori e altri operatori;  
• accompagnamento ad ambulatori e/o visite specialistiche;  
• accompagnamento nella partecipazione a spettacoli, iniziative culturali, sportive 

ecc. per il tempo libero rivolte all’infanzia;  
• altri interventi di accompagnamento e accudimento necessari o appropriatI ai fini 

di una prestazione individualizzata.  
 
Per ogni minore è previsto in media un intervento domiciliare massimo di 24 ore alla 

settimana; in deroga al tetto stabilito, in casi di particolare necessità, è possibile 
concordare una diversa organizzazione.  

L’ente titolare del progetto è il Comune di Napoli. La gestione è affidata a cooperative 
sociali e ATI.  


